


Abbiamo deciso di
approfondire la storia di
Walter Tobagi perché,

essendo un personaggio
molto importante per la

difesa della libertà di
espressione, volevamo

conoscere meglio la sua
vita e il suo ruolo nella

società. 
E ci siamo posti alcune

domande:



Walter Tobagi non era

solo un giornalista: era

un uomo curioso,

appassionato, con una

profonda sete di verità.

Nato a San Brizio nel

1947 e cresciuto tra libri

e ideali, iniziò presto a

scrivere, mosso dal

desiderio di capire e

raccontare l’Italia in un

periodo difficile, segnato

da violenze e divisioni.

Chi era?



Lavorava per il Corriere della Sera,
e si occupava soprattutto di

terrorismo, ma lo faceva con uno
stile unico: senza sensazionalismi,

con equilibrio, cercando di
spiegare i fatti piuttosto che

giudicarli. Credeva in un
giornalismo utile, che aiutasse i

cittadini a comprendere il mondo
attorno a loro.

Di cosa si
occupava?



Aveva solo 33 anni
quando, il 28 maggio

1980, venne
assassinato sotto
casa da un gruppo
terroristico. Era un

padre, un marito, un
uomo che amava il
suo mestiere e non
cercava gloria, ma

verità.

la sua morte



Perché lo
ricordiamo?

Oggi Walter Tobagi è ricordato come un
esempio di coraggio e onestà

intellettuale. La sua storia ci insegna
quanto possa essere importante  e a

volte pericoloso  dire la verità in tempi
oscuri. Ma anche quanto sia necessario

farlo.



Per noi, Tobagi rappresenta il coraggio di essere
liberi di pensare e di esprimersi, senza timore di

conseguenze negative.
 La libertà è fondamentale, perché ci permette di
imparare, di capire il mondo e di condividere le

nostre idee. 
Se tutti avessimo il coraggio di parlare e di

ascoltare gli altri, il mondo potrebbe diventare
un posto più giusto e aperto. 

La sua storia ci insegna che dobbiamo sempre
difendere la libertà di pensiero e di parola, anche

quando è difficile, perché solo così possiamo
vivere in una società più equa e libera.

Cosa rappresenta
Tobagi per noi
giovani oggi ?


